
Constatata la presenza del numero legale per la validità della seduta, il Presidente Mario Cosimo Loizzo
assume la presidenza e dichiara aperta la stessa.

Assiste il Segretario generale del Consiglio, avv. Domenica Gattulli.

Il Presidente del Consiglio Regionale, Mario Cosimo Loizzo, sulla base dell'istruttoria espletata dalla Dirigente
del Servizio Affari Generali e confermata dal Segretario Generale del C.R., riferisce quanto segue:

II Regolamento (UÈ) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 "Regolamento

Generale sulla Protezione dei dati", noto anche come General Data Protection Regulation (GDPR), pubblicato

sulla GUCE del 4 maggio 2016 ed in vigore dal 25 maggio 2018, relativo alla protezione delle persone fisiche
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OGGETTO: Regolamento (UÈ) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016
"Regolamento Generale sulla protezione dei dati" - Designazione del Responsabile della protezione dei
personali ai sensi dell'art.37.

L'anno 2018, addì 24 del mese di Maggio, in Bari, nella residenza del Consiglio, previo regolare invito, si è

riunito l'Ufficio di Presidenza nelle persone dei Signori:
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Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza del Consiglio



con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, all'art. 37 prevede

l'obbligo per gli Enti pubblici di designare il Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer,

di seguito DPO).

Il DPO costituisce una delle principali novità introdotte dal Regolamento e rappresenta un interlocutore

privilegiato per il Titolare, per gli Interessati e per lo stesso Garante della Protezione dei dati Personali, che a
decorrere dal 25 maggio p.v. sarà l'Autorità di controllo nazionale prevista dal Regolamento (UÈ) 2016/679.

In particolare il Regolamento definisce all'art. 39 i compiti del DPO che sono così articolati: "a) informare e

fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai dipendenti che

eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal presente regolamento nonché da altre

disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati; b) sorvegliare l'osservanza del

presente regolamento, di altre disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla protezione dei dati

nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione

dei dati personali, compresi l'attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del

personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo; e) fornire, se richiesto, un parere

in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo

35; d) cooperare con l'autorità di controllo; e) fungere da punto di contatto per l'autorità di controllo per
questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all'articolo 36, ed effettuare, se

del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione".

Il DPO può essere un soggetto interno o esterno al Titolare, come disposto all'art. 37, comma 6, purché in

possesso delle competenze specialistiche richieste per lo svolgimento del suddetto compito ed in grado di

orientare la privacy policy del Titolare.

In una visione unica, sui temi della riservatezza e protezione delle persone e dei dati personali da parte

dell'Amministrazione Regionale nella sua interezza, Consiglio regionale della Puglia e Giunta regionale hanno

reputato opportuno individuare un DPO unico, anche allo scopo di coordinare le attività conseguenti,
integrare le competenze esistenti e adottare modelli comportamentali e organizzativi univoci da parte

dell'Amministrazione regionale in questo ambito specifico.

Lo stesso Regolamento, all'art. 37, comma 3, contempla la possibilità che un unico Responsabile della

protezione dei dati sia designato per più Autorità pubbliche.

Con Delibera della Giunta regionale n. 794 del 15 maggio 2018, è stata istituita la figura del Responsabile

della protezione dei dati della Regione Puglia (DPO) ed è stata designata quale DPO l'avv. Silvia Piemonte,

Dirigente interno della Regione.

Con la medesima delibera, al fine di garantire un raccordo tra le strutture amministrative della Regione, è

stato costituito il Gruppo di lavoro regionale per la protezione dei dati personali, coordinato dal DPO, di cui

farà parte anche un Dirigente del Consiglio regionale nominato dal Segretario Generale.

Ciò premesso, a seguito di concertazione con la Giunta Regionale, si intende procedere alla designazione
dell'avv. Silvia Piemonte, già Responsabile della protezione dei dati personali designata con DGR 794/2018,

quale Responsabile della protezione dei dati per il Consiglio regionale, anche alla luce delle specifiche
esperienze maturate e delle articolate competenze richieste dal regolamento per lo svolgimento dei compiti

previsti al citato art. 39.

Tanto premesso, II Presidente invita, quindi, l'Ufficio di Presidenza a deliberare al riguardo.



Il Dirigente del Servizio Affari Generali

La sottoscritta attesta che il procedimento istruttorie affidatole è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, statale e comunitaria e secondo le direttive dell'Ufficio di Presidenza e che
il presente provvedimento, dalla stessa predisposto, è conforme alle risultanze istruttorie.

el Consiglio

attulli

I Segretario g

Avv. Do

di designare ai sensi dell'alt. 37 del Regolamento (UÈ) 2016/679, quale Responsabile della protezione
dei dati (DPO) per il Consiglio regionale della Puglia, l'Avv. Silvia Piemonte, Dirigente interno della
Regione, che risulta in possesso delle necessarie qualificazioni ed esperienze come esposto in
premessa;

di notificare il presente provvedimento all'avv. Silvia Piemonte;

di trasmettere il presente provvedimento ai Dirigenti del Consiglio regionale;

di pubblicare il presente provvedimento, sul sito web del Consiglio regionale e sulla bacheca
elettronica del Consiglio regionale.

L'UFFICIO DI PRESIDENZA

Udita e fatta propria la relazione del Presidente Mario Cosimo Loizzo;

VISTO lo Statuto Regionale;
VISTO l'art. 59 della L.R. n. 1 del 7/02/2004;

VISTA La L.R. n. 7 del 12/05/2004;

VISTA la LR. n. 6 del 21/03/2007, recante norme sull'autonomia del Consiglio regionale;

VISTA la sottoscrizione posta in calce alla presente deliberazione;

VISTI gli artt. 25 e 26 del Regolamento di Organizzazione del Consiglio regionale adottato con deliberazione

dell'Ufficio di Presidenza n. 39 del 20.4.2016;

All'unanimità dei voti espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N. 28/2001 E AL REGOLAMENTO DI
AMMINISTRAZIONE E CONTABILITA1 DEL CONSIGLIO REGIONALE

LA PRESENTE DELIBERAZIONE NON COMPORTA IMPLICAZIONI DI NATURA
FINANZIARIA


